Figura 1 

La Sardegna suddivisa in due areali di studio, delimitati seguendo i limiti degli antichi Giudicati. L’areale a sud, oggetto della presente ricerca, è definito secondo i confini degli antichi Giudicati di Cagliari e Arborea. Sono rappresentati gli episodi architettonici facenti parte del primo elenco di casi studio redatto sulla scorta di quanto riportato nei principali riferimenti bibliografici: Carta-Raspi R. (1933), Casula F.C. (1980), Fois F. (1992) e Rassu M. (2007). I 46 siti della mappa sono stati oggetto di sopralluoghi atti a verificarne la consistenza e l’esatta dislocazione. Giudicato di Cagliari | I borghi fortificati di Bon Ayre (1), Castel di Castro (2), Santa Igia (3) e il castello di San Michele (4) a Cagliari, Santisconata (5) a Domus de Maria, il castello di Tului (6) a Giba, il Castello di Salvaterra (7) e il borgo di Villa di Chiesa (8) ad Iglesias, il Castello di Medusa (9) a Lotzorai, il Castello di Baratuli (10) a Monastir; Cuccuru ‘e Casteddu (11) a Pula, il castello di Palmas (12) a San Giovanni Suergiu, il castello di Sanluri (13), Castello Castro a Sant’Antioco (14), Rocca Su Casteddu (15) a Segariu, il castello (16) e il borgo (17) di Acquafredda a Siliqua, il castello Orguglioso (18) a Silius, il castello di Gioiosaguardia (19) a Villamassargia, il castello di Gibas (20), il castello di Malvicino (21) e il castello di Quirra (22) a Villaputzu, il castello Siviller (23) a Villasor. Giudicato di Arborea | Il castello di Barumele (24) ad Ales, il castello di Arcuentu (25) ad Arbus, il Castello di Mar’e Pontis (26) a Cabras, Casteddu Etzu (27) a Fordongianus, il Donjon (28) a Ghilarza, la torre aragonese (29) a Guspini, il castello Aymerich (30) a Laconi, il Castello di Marmilla (31) a Las Plassas, il castello di Serla (32) a Norbello, castello di Gulana (33) a Olzai, il castello dei Giudici (34), la torre di Portixedda (35), la torre di Mariano (36) e le mura del borgo (37) a Oristano, il castello di Medusa (38) a Samugheo, il castello (39) e il borgo (40) di Monreale a Sardara, la torre medievale (41) a Senis, il castello di Barigadu (42) a Sorradile, il castello di Uras (43),  il castello di Murgunulis a Usellus (44), Cuccuru  Casteddu a Villamar (45). Giudicato di Torres | Il castello di Montiferru (46) a Cuglieri (elaborazione V. Pintus)
Figura 2

La successione di immagini mostra l’eterogeneità del patrimonio architettonico indagato dal punto di vista tipologico, formale, dimensionale, materico e paesaggistico. La numerazione fa riferimento a quella riportata nella precedente figura 1 (foto V. Pintus, 2013-16).

Figura 3

L’immagine sintetizza l’evoluzione del sistema politico-amministrativo sardo in età antica. a. La rappresentazione della Sardegna nella carta di Al-Idrisi (da Piloni 1974, tav. IV); b. Sistema insediativo durante la dominazione bizantina e conseguentemente alle incursioni arabe (elaborazione V. Pintus); c. Formazione del sistema giudicale e conseguente quadripartizione della Sardegna (elaborazione?);;  d. La nuova ripartizione della Sardegna in conseguenza dello smembramento del giudicato di Cagliari e la spartizione del territorio tra Visconti, Donoratico-Gherardesca, il giudice d’Arborea e il Comune pisano (elaborazione V. Pintus); e. L’espansione pisana nel Mediterraneo tra il X e il XIII secolo; f. L’espansione genovese tra il XII e il XIII secolo (elaborazione V. Pintus); g. La Corona d’Aragona tra il XII e il XV secolo (elaborazione V. Pintus).
Figura 4

Carta della Sardegna con le curve di livello (10m) e posizionamento dei castelli (a) (elaborazione V. Pintus). Viste satellitari di alcuni casi studio inseriti in contesto urbano (b) e immagini di alcuni casi studio dislocati sulla sommità di rilievi rocciosi (c) (foto V. Pintus).

Figura 5 

Carta della Sardegna con l’indicazione della tipologia architettonica. I casi studio sono distinti in borghi fortificati, castelli e torri (a). Per la tipologia ‘castello’ si specifica anche il modello planimetrico di riferimento del mastio principale (b). Gli schemi sono ordinati secondo la datazione dell’impianto. 

Il tipo 1 è caratterizzato da una forma quadrangolare allungata, all’interno della quale è posta una torre principale e una o più corti. Il tipo 2 presenta una maggiore estensione, e si compone di diversi ambienti dislocati all’interno di un recinto murario. Il tipo 3 è caratterizza da una struttura massiccia, uno sviluppo planimetrico limitato e la presenza di una corte interna (elaborazione V. Pintus).

Figura 6

Alcuni degli interventi di restauro realizzati sugli episodi indagati: castello di Monreale a Sardara (mura del mastio); donjon di Ghilarza; torre medievale a Senis, castello di Barumele ad Ales; castello Aymerich a Laconi; castello di Sanluri; castello di Monreale a Sardara (muro interno); castello della Medusa a Samugheo; mura del borgo di Villa di chiesa e castello di Salvaterra a Iglesias; castello di Sanluri (torre); castello di Acquafredda a Siliqua (mura del mastio); castello di Mont0iferru (Cuglieri); castello di San Michele (Cagliari); castello di Orguglioso (Silius); mura del borgo di Acquafredda a Siliqua (foto V. Pintus, 2013-16).

Figura 7

Carta litologica semplificata della Sardegna con l’indicazione dei materiali costruttivi prevalenti per i casi studio (a) (elaborazione V. Pintus) e immagini esemplificative (b) (foto V. Pintus, 2013-16).
Figura 8

Alcuni dei campioni di malta analizzati messi a confronto tramite analisi difrattometrica (a) e analisi in microscopia ottica (b) (elaborazione V. Pintus).

Figura 9

Fonti indirette e architetture a confronto. Las Plassas, castello di Marmilla. Stato dei luoghi al 1994 (Soprintendenza BAAPSAE, Archivio Fotografico, Las Plassas, Castello della Marmilla, Rest. 1994, C-12216. Cinus - luglio 1994) e al 2014 (foto V. Pintus). 

Ales, castello di Barumele, torre circolare.

Stato dei luoghi al 1986 (Soprintendenza BAAPSAE, Archivio Fotografico, Ales, Castello Barumele, 28644 - Pinna - ottobre 1986) e al 2014 (foto V. Pintus).

Figura 10
a. Carta della Sardegna con l’indicazione della distribuzione dei tipi murari individuati. Per ogni caso studio sono indicati i tipi murari rilevati e la specifica variante; b. Quadro sinottico delle 6 tipologie murarie classificate in base all’apparecchiatura muraria e alla forma prevalente del materiale lapideo (elaborazione V. Pintus).

